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TORNARE
AL'SIGNORE

queIructo sei tu





Dialogo introduttivo
C
Convertitevi e credete al Vangelo
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T
Manda, Signore, il tuo Spirito perché nella nostra mente e nel nostro cuore facciamo spazio alla tua Parola che vuole costruire in noi la felicità

    1L
Dal  libro di Samuele (2 Samuele 12,1-14)
Il Signore mandò il profeta Natan a Davide e Natan andò da lui e gli disse: «Vi erano due uomini nella stessa città, uno ricco e l`altro povero. Il ricco aveva bestiame minuto e grosso in gran numero; ma il povero non aveva nulla, se non una sola pecorella piccina che egli aveva comprata e allevata; essa gli era cresciuta in casa insieme con i figli, mangiando il pane di lui, bevendo alla sua coppa e dormendo sul suo seno; era per lui come una figlia.

Un ospite di passaggio arrivò dall`uomo ricco e questi, risparmiando di prendere dal suo bestiame minuto e grosso, per preparare una vivanda al viaggiatore che era capitato da lui portò via la pecora di quell`uomo povero e ne preparò una vivanda per l`ospite venuto da lui». 

Allora l`ira di Davide si scatenò contro quell`uomo e disse a Natan: «Per la vita del Signore, chi ha fatto questo merita la morte. Pagherà quattro volte il valore della pecora, per aver fatto una tal cosa e non aver avuto pietà». 

Allora Natan disse a Davide: Quell’uomo sei tu! … e Davide disse «Ho peccato contro il Signore!». Natan rispose  «Il Signore ha perdonato il tuo peccato; tu non morirai …
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2L
Nel mondo, nella nostra città, in famiglia, a scuola e nelle strade c’è tanta necessità di migliorare. Riusciamo con troppa facilità a vedere quello che non va, a scorgere le orme quotidiane dell’ingiustizia, di ciò che è fatto male. Pronti a puntare il dito, a scovare le colpe e le responsabilità degli altri. A casa nostra tutto bene. Quanto alla nostra vita ci giustifichiamo da soli. Preferiamo fare i giudici degli altri, anziché di noi stessi.
C
Ed allora oggi capita a noi proprio questa storia che la Bibbia ci regala e che abbiamo appena ascoltato. Davide, un re felice, pieno di successo che ha ricevuto tutto in dono dal Signore. Eppure, per cedere ai suoi desideri capricciosi, vive da amico infido e sposo infedele: ruba la moglie dell’amico e addirittura se lo toglie di mezzo. E con questo suo passato vive tranquillo come se nulla fosse. Solo la parola del profeta lo richiama alla realtà ed alla responsabilità.


La Parola di Dio è capace di stanare anche noi e diviene spada che penetra e separa, luce che fa emergere quella notte che a volte ci portiamo dentro.

Breve silenzio di riflessione - Vengono portate sull’altare le ceneri e un cero acceso
1L
Signore, quell’uomo siamo noi! Aiutaci a scoprire quanto c’è da cambiare. Vieni a noi con il tuo Spirito perché renda trasparente la nostra vita e possiamo riconoscere le nostre responsabilità
Cori alterni 

Pietà di me, o Dio, secondo la tua     misericordia;
nella tua grande bontà cancella il mio peccato.

Lavami da tutte le mie colpe,

mondami dal mio peccato.

Riconosco la mia colpa,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l`ho fatto;

Ecco, nella colpa sono stato generato,
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nel peccato mi ha concepito mia madre.


Ma tu vuoi la sincerità del cuore


e nell`intimo m`insegni la sapienza.

Purificami con issopo e sarò mondo;

lavami e sarò più bianco della neve.

Fammi sentire gioia e letizia,

esulteranno le ossa che hai spezzato.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non respingermi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito.

C
La tenerezza di Dio, il suo cuore aperto ad accogliere chi è deciso a migliorarsi ci spinge a deciderci: sollecita ciascuno di noi a compiere il primo passo, ad intraprendere un cammino come persone che sono disposte a lasciare false sicurezze per tornare sulla via dell’amore. Il gesto che compieremo fra poco, mettendoci in processione per simboleggiare il cammino ed accettando il simbolo della cenere sul capo, vuole indicare la decisione di ciascuno di voler cambiare e accogliere l’invito: convertitevi e credete al Vangelo.


2L
L’idea della quaresima è per noi circondata da alcune parole divenute ormai logore per alcuni e vuote di senso per altri: penitenza, sacrificio, rinuncia, astinenza, digiuno, elemosina, preghiera. Parole dal sapore di vita o dal sapore di morte? Attingiamo dal Signore il senso vero e profondo del cammino di conversione che iniziamo.

1L
Dal profeta Isaia (Is 58)
[image: image5.png]


Grida a squarciagola, non aver riguardo; dichiara al mio popolo i suoi delitti, alla casa di Giacobbe i suoi peccati.

Mi ricercano ogni giorno, bramano di conoscere le mie vie, mi chiedono giudizi giusti, bramano la vicinanza di Dio:

«Perché digiunare, se tu non lo vedi, mortificarci, se tu non lo sai?». Ecco, nel giorno del vostro digiuno curate i vostri affari, angariate tutti i vostri operai.

Ecco, voi digiunate fra litigi e alterchi e colpendo con pugni iniqui. Non digiunate più come fate oggi, così da fare udire in alto il vostro chiasso.

E` forse come questo il digiuno che bramo? Piegare come un giunco il proprio capo,
usare sacco e cenere per letto, forse questo vorresti chiamare digiuno
e giorno gradito al Signore?

Non è piuttosto questo il digiuno che voglio: sciogliere le catene inique, togliere i legami del giogo, rimandare liberi gli oppressi e spezzare ogni giogo?

Non consiste forse nel dividere il pane con l`affamato, nell`introdurre in casa i miseri, senza tetto, nel vestire uno che vedi nudo? Allora la tua luce sorgerà come l`aurora, la tua ferita si rimarginerà presto. Davanti a te camminerà la tua giustizia, la gloria del Signore ti seguirà. Allora lo invocherai e il Signore ti risponderà; implorerai aiuto ed egli dirà: Eccomi!
Se toglierai di mezzo a te l`oppressione, il puntare il dito e il parlare empio, se offrirai il pane all`affamato, se sazierai chi è digiuno, allora brillerà fra le tenebre la tua luce.
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C
Tre sentieri ci stanno davanti. Conducono tutti alla stessa meta. Tre parole antiche: preghiera, digiuno, elemosina. Sono parole che vengono da lontano, segrete chiavi di accesso verso una vita nuova. Preghiera, cioè deserto, ascolto, silenzio. Digiuno, cioè sobrietà, per tornare all’essenziale. Elemosina,  cioè solidarietà e condivisione con il fratello.
2L
Preghiera (Camara)


Abbiamo bisogno di trovarti, o Dio. Più riceviamo nel silenzio della preghiera, più daremo nella vita. Abbiamo bisogno di silenzio, o Dio. L’importante non è ciò che diciamo, ma ciò che tu dici attraverso di noi. Tutte le nostre parole saranno vane se non vengono da Te.

Resteremo certamente poveri finché non avremo scoperto le parole che danno la luce di Cristo. Resteremo ingenui, finché non avremo imparato che ci sono silenzi più ricchi dello spreco di parole. Resteremo degli inetti, finché non avremo compreso che, a mani giunte, si può agire meglio che agitando le mani. Abbiamo bisogno di trovarti, o Dio.


Silenzio di riflessione e canto
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C
Preghiamo: O Signore, concedici una penitenza lieta e una quaresima serena: perché il ricordo del peccato non è per disperarci ma per sperare nella tua misericordia. Ed il dolore dei peccati commessi si mescola alla gioia per il perdono ricevuto. Per Cristo nostro Signore.

Segue la liturgia delle Ceneri

Testi rielaborati da “La vita è festa” di Mario Delpiano
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